
 

Recita del Santo Rosario ogni domenica alle 16.30:  
Confessioni a partire dalle ore 16.30 in cappellina. 
Intenzioni Sante Messe: rivolgersi in sacrestia. 

Sacerdote referente: Don Juan Tomas FSSP (  

Via chiesa 
Ancignano di Sandrigo (VI) 

placeat.ancignano@gmail.com 
info@messainlatinovicenza.it 

Messa in Latino Vicenza 

www.messainlatinovicenza.it 

A cura di Fabrizio Longo 

Foglio settimanale di collegamento per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito romano antico,  
celebrato in conformi�à al motu proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI nella chiesa di San Pancrazio - Ancignano. 

I decreti di Dio sono sempre giusti sia quando confonde gli 
orgogliosi sia quando nella sua misericordia esalta gli umili. 
Vedemmo la sua volontà sovrana all'opera otto giorni or 
sono nella distribuzione dei posti riservati ai santi al ban-
chetto dell'unione divina e, ricordando le pretese e la sorte 
degli invitati alle nozze, chiediamo soltanto misericordia. 
Con la lettera di san Paolo ai cristiani di Efeso la Chiesa ri-
prende l'esposizione delle grandezze dei suoi >gli e li suppli-
ca di rispondere in modo degno alla loro vocazione divina. 
 
La chiamata di Dio. 

Noi conosciamo già questa chiamata di Dio. È la chiamata 
del genere umano alle nozze dell'unione divina delle nostre 
anime a regnare nei cieli sul trono del Verbo diventato loro 
Sposo e loro Capo (Ef 2,5). Un tempo il Vangelo di otto 
giorni or sono era più legato all'Epistola, che abbiamo letta e 
nella quale trova un brillante commento, mentre a sua volta 
spiega in modo perfetto le parole dell'Apostolo: "Quando 
sarete invitati alle nozze, diceva il Signore, cum vocatus fue-

ris, prendete l'ultimo posto". "In tutta umiltà, aggiunge l'A-
postolo, mostratevi degni della vocazione che avete ricevu-
ta: digne ambuletis vocatione qua vocati estis". 
 
Fine e modo di intendere la chiamata. 

Quale condizione dobbiamo adempire per mostrarci degni 
dell'altissimo onore che il Verbo eterno ci ha fatto? Umiltà, 
mansuetudine, pazienza sono mezzi raccomandati per arri-

vare allo scopo. Lo scopo è l'unità del corpo immenso, che il 
Verbo ha fatto suo nella celebrazione delle mistische nozze e 
la condizione che l'Uomo-Dio esige da quelli che, parteci-
pando della Chiesa, sua Sposa, chiama ad essere ossa delle 

sue ossa, carne della sua carne (ivi 5,30), è che mantengano 
tra loro un'armonia che faccia veramente di tutti un'anima 

sola, un copro solo, nei vincoli della pace. 
"Legame splendido, - esclama san Giovanni Crisostomo - 
legame meraviglioso, che tutti ci unisce e tutti insieme ci 
lega a Dio!": La sua forza è la forza dello Spirito Santo stesso, 
tutto santità ed amore, perché è lo Spirito che stringe i suoi 
nodi immateriali e divini, agendo nella moltitudine dei bat-
tezzati come come il soLo vitale nel corpo umano, che ani-
ma e unisce le membra tutte. Per lo Spirito, giovani e vecchi, 
poveri e ricchi, uomini e donne, sebbene distinti per razza e 
per indole, diventano un solo tutto, fusi in un immenso ab-
braccio in cui arde senza >ne l'eterna Trinità. Però, perché 
l'incendio dell'amore in>nito possa impadronirsi dell'uma-
nità rigenerata, occorre che essa si puri>chi eliminando le 
rivalità, i rancori, i dissensi, che, rivelandola ancora carnale, 
la renderebbero poco accessibile alla >amma divina e all'u-
nione che produce. 
 
La carità fraterna e i suoi frutti. 

Stringiamoci ai fratelli con questa felice catena della carità, 
perché essa non coarta che le nostre passioni e dilata invece 
le anime nostre, lasciando che lo Spirito le conduca con si-

Domenica 27 settembre 2020 - ore 17 Messa letta 

DOMÍNICA DECIMA SEPTIMA POST PENTECOSTEN 

Missa “Iustus es”  
II classe - Paramenti verdi - Epistola (Ef 4, 1-6) - Vangelo (Mt 22, 34-46) 

Proprio del giorno: Messalino “Summorum pontificum” pag. 386 - Messalino “Marietti” pag. 749 



 

Per ricevere PLACEAT sulla propria casella di posta elettronica inviare una mail a: placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “ISCRIZIONE”. 

DIES DE TEMPORE / SANCTORUM 

��� �� ��� Dominica XVII Post Pentecosten IV Septembris   II. classis 

��� �� ��� S. Wenceslai Ducis et Martyris    III. classis 

�)* �+ ��� In Dedicatione S. Michaëlis Archangelis    I. classis 

��* ,- ��� S. Hieronymi Presbyteris Confessoris et Ecclesiæ Doctoris    III. classis  

45� 6 ��� Commemoratio ad Laudes tantum: S. Remigii Episcopi et Confessoris 

7��  � ��� Ss. Angelorum Custodum    III. classis  

�): , ��� S. ;eresiæ a Jesu Infante Virginis    III. classis  

curezza a realizzare l'unica speranza della nostra vocazione 

comune, che è l'unione a Dio nell'amore. Quaggiù la carità, 
anche per i Santi, è una virtù faticosa perché raramente, an-
che nei migliori, la grazia restaura l'equilibrio delle facoltà, 
rotto dal peccato originale, in modo che non restino de>-
cienze. Perciò la debolezza, gli eccessi della povera natura si 
fanno ancora sentire, nonostante l'umiltà del giusto e la vigi-
le pazienza di coloro che l'attorniano. Dio permette questo, 
per accrescere il merito di tutti e ravvivare in noi il desiderio 
del cielo nel quale ritroveremo una totale e facile armonia 
con tutti i nostri simili, perché noi pure ci saremo piena-
mente paci>cati nel dominio assoluto di Dio tre volte santo, 
divenuto tutto in tutti (1Cor 15,28). 
Nella patria fortunata Dio stesso tergerà ai suoi eletti il pian-
to causato dalle miserie, rinnovando il loro essere alla sor-
gente in>nita (Ap 21,4-5). Il Figlio eterno, abolito il domi-
nio delle forze avverse e vinta la morte in ciascuno dei suoi 
membri mistici (1Cor 15,24-28), apparirà nella pienezza del 
mistero della sua incarnazione vero Capo dell'umanità san-
ti>cata, restaurata e sviluppata in lui (Ef 1,10). 
 

La carità. 

L'Apostolo che disse:  Scopo della legge è la carità (1Tm 1,5) 
disse pure: Scopo della legge è il Cristo (Rm 10,4), e noi ce-
diamo ora l'armonia di queste due proposizioni. Vediamo 
anche allo stesso modo la relazione delle parole del Vange-
lo: In questi due comandamenti sono compresi tutta la legge e 

i profeti e le altre, che sono pure del Signore: Scrutate le 

Scritture, perché esse mi rendono testimonianza (Gv 5,39). 
La prefazione della legge che regola i costumi è nella carità 
(Rm 13,10) il cui >ne è Cristo e oggetto delle Scritture rive-
late è l'Uomo-Dio, che nella sua adorabile unità riassume 
per i suoi morale e dogma. 
"Egli è la loro fede, il loro amore termine di tutte le nostre 
risoluzioni, - dice sant'Agostino - perché tutti i nostri sforzi 
tendono a perfezionarci in Lui e giungere in Lui è la nostra 
perfezione. Giunto a Lui, non cercare oltre: egli è la tua me-
ta" (Enarr. sul Sal 56). Il santo Dottore ci dà qui la miglior 
formula dell'unione divina: "Aderiamo a Lui solo, godiamo 
in Lui solo, siamo tutti in Lui: haereamus uni, fruamur uno, 

permaneamus unum" (De Trin. iv, 11). 
Dom Prosper Guéranger 

VOLONTARI CERCANSI  

Cari fedeli e amici, siamo alla ricerca di persone di buona volontà che ci diano una mano a preparare la chiesa prima 
della Messa e a ripristinarla al termine.  Chiun�ue volesse dare la propria disponibilità è invitato a comunicarcelo in 
occasione di una delle prossime celebrazioni.  

Con sentito ringraziamento, 
Il Coordinamento dei fedeli 


